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Appunti 
 

Il CLAL Dairy Forum di Bardolino dell’11-12 ottobre 2016 ha rappresentato un’occasione 

dinamica per il settore lattiero-caseario, realizzando un intenso movimento  

- di  dati e informazioni provenienti da fonti diverse e confluenti in un quadro d’insieme 

esauriente ed articolato,  

- di prospettive ed interpretazioni della realtà, formulate da attori autorevoli del mondo 

internazionale della Produzione e della Trasformazione, da rappresentanti della GDO e del 

Sistema Bancario, da Centri Studi che fanno capo alla FAO, all’IRI e ad Enti di ricerca. 

 

Si è trattato di un giro del mondo (dall’Europa, alla Nuova Zelanda, all’India, all’Argentina, al 

Medio Oriente) in cui giovani manager, consolidati professionisti e studiosi del settore 

hanno rilanciato alcune parole chiave, cui dovrebbe fruttuosamente collegarsi il futuro 

economico del comparto Lattiero-caseario mondiale, ma anche le sorti di “un pianeta da 

nutrire” , affrontando “numerose sfide ... da subito” (Piero Conforti). 

 

Le parole-concetto più ricorrenti, con le quali può essere sintetizzato l’insieme degli 

interventi e delle riflessioni raccolte, sono le seguenti: 

 

Mondo,  

 

perché mondiale è la dimensione dei problemi collegati alla crisi che colpisce nazioni e 

continenti e che impone un continuo TRASVERSALE flusso di informazioni. 
 

Conoscenza (→ esigenza di)  

 

precisa, puntuale, in tempo reale 

 

❖ dell’andamento dell’economia (P.I.L. dei singoli Paesi) e dell’agricoltura e 

dell’allevamento in particolare, soprattutto nei Paesi emergenti,  

❖ delle varie aree geografiche che compongono il mercato mondiale, 

❖ dell’entità dell’offerta, sia della materia prima sia dei prodotti derivati e trasformati, 

❖ delle tendenze dei consumi, ovvero della continua evoluzione della domanda (ad 

esempio nella direzione dei formaggi stagionati e dei prodotti finiti e già confezionati 

presso i paesi che incrementano il loro potere d’acquisto (v. Arabia Saudita e Turchia, 

secondo i dati forniti da Signe Causse)  e, trasversalmente , della mozzarella, dei formaggi 

https://www.clal.it/?section=forum2016
https://www.clal.it/downloads/news/Conforti-IT.pdf
https://www.clal.it/downloads/news/Causse-EN.pdf
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a pasta filata in tantissime diverse declinazioni e del Pizza Cheese, come sottolinea Dirk 

Dubiel nella sua relazione) 

❖ dei cambiamenti degli stili di vita (ad esempio della diversa organizzazione del tempo 

lavorativo che richiede packaging, formati e tipologie funzionali alle nuove modalità di 

consumo, v. Dirk Dubiel, perché il consumo fuori casa, come sottolinea Francesco Biella, 

ha un trend in aumento) 

❖ del grado di autosufficienza delle diverse nazioni e dell’incremento produttivo in certe 

aree del mondo in cui la produzione di latte determina la speranza di vita (v. Asia, e in 

particolare India, il cui exploit produttivo è stato rimarcato da H.S. Oberoi) 

❖ degli Atti e delle norme che regolano il mercato mondiale (TTIP, TPP,…) 

❖ delle opportunità e dei limiti operati dalle scelte politiche nazionali e comunitarie, in 

materia sia di dazi, dogane e libera circolazione delle merci, temi su cui convergono 

pareri e scelte diverse.  

 

➔ La complessità della realtà in cui viviamo e la conseguente domanda di 

conoscenza richiedono una informazione/formazione permanente, tale da 

consentire uno sguardo globale sulle relazioni che muovono i fili dell’economia, 

in un quadro generale e orientativo (PIL, prezzi delle materie prima, l’affacciarsi 

di nuove realtà economiche in Asia, in Africa, nei Paesi in via di sviluppo,…) . 

 

Ricerca  

 

❖ di nuovi prodotti,  

❖ di nuovi mercati,  

❖ di forme di comunicazione adeguate, che rendano consapevole, ‘scientifico’ e non 

emotivo l’atto dell’acquisto. 

 

Sviluppo,  

- capace di garantire  

 

❖ sicurezza del prodotto e del lavoro,  

❖ difesa dell’ambiente,  

❖ sostenibilità in rapporto alla qualità diffusa della vita, argomenti su cui hanno insistito 

con grande rimarcatura Piero Conforti e Marco Frey 

- e strettamente legato ai modelli economici adottati all’interno dei singoli Paesi ; 

 

Ottimizzazione delle risorse,  

 

attraverso: 

https://www.clal.it/downloads/news/Dubiel-EN.pdf
https://www.clal.it/downloads/news/Dubiel-EN.pdf
https://www.clal.it/downloads/news/Biella-IT.pdf
https://www.clal.it/downloads/news/Oberoi-EN.pdf
https://www.clal.it/downloads/news/Frey-EN.pdf
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❖ politiche di investimento, private e pubbliche (soprattutto nella direzione della 

ricerca, dello sviluppo e della conoscenza) 

❖ criteri equi e funzionali per le erogazioni di fondi gestite in ambito PAC) 

❖ lotta agli sprechi 

❖ assunzione di modelli economici come la Green Economy e la Circular Economy, 

ovvero sistemi che, uscendo dalla logica lineare produzione→consumo, propongono un 

modello di sviluppo rigenerativo e auto- generativo, tale da consentire riuso e riciclo, 

in un’ottica di non esaurimento delle risorse e di rispetto per l’ambiente (v. Marco Frey). 

 

Nutrizione & Salute, 

 

perché sempre più stretto è il rapporto fra cibo e tutela/ricerca del benessere fisico (v. 

Francesco Biella), con la crescente domanda 

- di prodotti biologici 

- di prodotti senza glutine e senza lattosio 

- di sicurezza nei canali di distribuzione 

- di rispetto dei limiti di scadenza 

- di lotta alle contraffazioni e alle adulterazioni 

- di informazione sui valori nutrizionali dei singoli prodotti, senza cedere alle 

tentazioni modaiole che enfatizzano e/o criminalizzano senza FONDAMENTI 

SCIENTIFICI (v. Flavio Fornari, rappresentante della COOP) 

 

Prezzi & qualità, 

 

perché da relatori e pubblico esce unanime la richiesta che 

- la qualità sia remunerativa in ogni settore della filiera 

- alla volatilità dei prezzi subentri una stabilità che porti il prezzo a coincidere con 

la qualità del prodotto, senza che le promozioni, atte ad incrementare la vendita, 

ne alterino il valore (concetto rimarcato da Vincenzo Giuliani, rappresentante 

della CONAD) 

- che la qualità del Made in Italy, insieme alla tipicità, sia un valore esportabile ed 

anche rinnovabile extra muros, ma nel rispetto del nome di un prodotto e del 

know how di saperi, di pratiche e di tecnica da cui nasce (v. Zena Roncada, a 

proposito della mozzarella), per conservare il valore del locale nel globale. 

 

Futuro, 

 

cui tendere con “prudente fiducia”(v. Angelo Rossi), con uno sforzo unitario di tutta la 

filiera e dei Consorzi, in particolare, volto a razionalizzare controlli, servizi ed azioni 

comuni (v. Stefano Berni), bilanciando, in un auspicato equilibrio, tradizione ed 

innovazione, ricerca, sviluppo e sostenibilità.                                                                                               

                                                                                           

https://www.clal.it/downloads/news/Zena-IT.pdf

